

Ultima gara del 2008 che conferma una superiorità “organizzativa” o meglio gestionale da parte di una squadra campione ma pure umile ad intuire il percorso da seguire.

Un bell’incontro “sciupato” da un’avversaria dotata assai ma “malconsigliata” in un atteggiamento tattico opinabile assai, troppi giocatori “anarchici” o meglio ribelli in un progetto ancora lontano da essere codificato, insisto molto su questa mia teoria poiché ritengo i Challenger non inferiori agli Holder che però hanno vantaggi di ordine agonistico e non solo. Ancora protagonista Boscolo C. autore di un 1° tempo e gran parte del 2° di una performance notevole che traina altre prestazioni accorate e diligenti, dall’altra parte unica nota stonata una punta Challenger veramente opaca e a tratti autolesionista, oltre un caravanserraglio caotico ma a tratti affascinante.
Un 1° tempo equilibrato assai, Holder in formazione rimaneggiata ( assenze importanti vedi Perini-De Ambrosi-Barbieri) ma attenta a limitare i danni con un atteggiamento accorto e diligente. Challenger orfani ancora del talento di Tiozzo S. capace di offendere in linea teorica con un puntello “spuntato” assai.

Campo pesante e infido nele zone nevralgiche, si gioca con troppa approssimazione ma con vigore atletico evidente. Inizio e gran parte del 1° tempo a vantaggio degli sfidanti che sprecano le (poche) occasioni avute, finale di 1° tempo pro Holder con una serie di tiri pericolosi ( vedi Doria C.) ma fallaci e pure sfortunati.
Ripresa con i canonici cambi , ancora equilibrio “rotto” da un tiro di Boscolo C che inganna un distratto Moneda , altro errore di Casette G e Doria C infila un 2-0 subitaneo, poi un contropiede di Lombardo e si chiude la gara su un 3-0 inaspettato.

Un po’ di sconforto nelle file dei Challenger che risale a poco a poco la china causato da un atteggiamento troppo conservativo da parte degli Holder chiusi assai.
Challenger a fare la gara e gli Holder a giocare di rimessa. Qui si evidenziano limiti di fraseggio da parte degli Holder che sprecano troppo contro una idiosincrasia in fase realizzativa dei Challenger privi di una vera punta.

La generosità viene premiata con una rete in mischia di Casette e infine da una rete di Doria F. che chiude la gara in un 3-2 che disegna fedelmente una prestazione generale dignitosa ma non effervescente.

Holder – Challenger  3-2. Detentori a +4. ci vediamo nel 2009.

